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Ostra – Brandoni Dorica 

Ultima chiamata 
 

di Marco Albani 
 

Contro il fanalino di coda Brandoni, l’Ostra si 
gioca una larga fetta di salvezza. Necessità 
primaria è quella di tornare a far punti: dopo 
sette sconfitte consecutive i gialloblu non 
possono permettersi di perdere ulteriore 
terreno dalle altre squadre in lotta per non 
retrocedere. Il rischio è infatti quello di veder 
sfumare la possibilità di disputare i play-out. Ciò 
accadrebbe qualora, al termine del campionato, 
i punti di distacco dal diretto avversario (in 
questo momento, il Filottrano) fossero maggiori 
o uguali a dieci. 
Le squadre sono entrambe reduci da pesanti 
sconfitte. 1-5 casalingo senza diritto di repliche 
per la Brandoni, letteralmente travolta dalla 
Filottranese; 4-2 esterno per l’Ostra al cospetto 
di un Monserra non irresistibile ma 
estremamente cinico. I gialloblu hanno infatti 
pagato a caro prezzo le disattenzioni difensive 
vanificando un’incredibile rimonta 
concretizzatasi nel giro di pochi minuti. Reazione 
d’orgoglio dalla quale il team di mister Brunetti 
deve ripartire. 
Senza gli squalificati Bramucci (davvero 
eccessivo il rosso ricevuto nella trasferta di 
domenica scorsa) e Ugo Paradisi (recidività in 
ammonizione) e con il dubbio legato all’impiego 
di Turchi, c’è curiosità sull’assetto tattico con cui 
l’Ostra scenderà in campo. Buona prova del 
centrocampo a quattro ma non è escluso un 
ritorno alle origini. 
Obiettivo tre punti ma attenzione a non 
sottovalutare l’avversario. Ne sanno qualcosa 
l’Olimpia Marzocca (0-0 casalingo) ed il 
Sassoferrato (sconfitto 2-1). Sarà gara da dentro 
o fuori anche per la Brandoni che cercherà di 
risollevare le proprie sorti dopo otto partite 
senza punti. 
Uno sguardo agli altri campi. Lo scontro al 
vertice tra Filottranese e Marina potrebbe 
favorire la fuga del San Marcello impegnato 

 
nel testa-coda contro il Borghetto. Altra partita 
da ex per Profili sul terreno dell’Olimpia 
Marzocca mentre il Filottrano è atteso nella tana 
del Cupramontana. La Laurentina fa visita ad 
una Dorica Torrette rinata e quasi fuori dalla 
zona calda. 
 
La classifica dopo diciassette giornate 

 

SQUADRA PUNTI 

SAN MARCELLO 36 

FILOTTRANESE 34 

MARINA 33 

OLIMPIA MARZOCCA 31 

SASSOFERRATO  28 

BARBARA 27 

LAURENTINA 27 

CAMERANO 25 

REAL CAMERANESE 24 

CUPRAMONTANA 23 

DORICA TORRETTE 20 

MONSERRA 19 

FILOTTRANO 18 

OSTRA 14 

BORGHETTO 9 

BRANDONI DORICA 5 

 

 
Le altre gare della diciottesima 

giornata  

 
San Marcello - Borghetto 
Sassoferrato – Camerano 

Cupramontana – Filottrano 
Real Cameranese – Barbara 
Dorica Torrette – Laurentina 

Filottranese – Marina 
Olimpia Marzocca – Monserra 

 
Seguici sul sito 

www.ostracalcio.it 
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Quattro chiacchiere con Niccolò 

Paradisi 

“Obiettivo salvezza: 
possiamo farcela!” 

 

di Marco Albani 
 

Tornato ad Ostra dopo un lungo girovagare in 
diverse compagini marchigiane e non, Niccolò 
Paradisi (nella foto), centrocampista classe 1990 
e “golden boy” gialloblu, è già punto fermo della 
linea mediana. A lui la parola! 
 
Un gol, un assist e buone giocate…in poche 
partite ti sei calato perfettamente nel nuovo 
contesto. Che giudizio dai a questo scorcio di 
stagione? 
“Sono qui da poco più di un mese ed  è presto 
per dare giudizi. Sono 
però fermamente 
convinto che questo 
gruppo abbia le qualità 
per fare bene e, di sicuro, 
la classifica non 
rispecchia le nostre 
potenzialità. il mio unico 
obiettivo resta quello di 
contribuire alla salvezza 
della squadra. Possiamo 
farcela!” 
 
Hai lasciato una piazza importante come quella 
della Vigor Senigallia accettando il doppio salto 
di categoria. Quali motivazioni ti hanno portato 
a questa scelta? 
“Principalmente il poco spazio trovato. Dopo un 
buon avvio, mi sono visto ‘chiuso’  ed ho deciso 
di cambiare aria. In quel momento, Ostra era la 
scelta migliore che potessi fare.” 
 
Giovanissimo ma con un curriculum calcistico di 
tutto rispetto. Raccontaci brevemente la tua 
carriera ed i momenti positivi che l’hanno 
costellata. 
“Ho lasciato Ostra all’età di 14 anni  

 completando la trafila delle giovanili tra Fano e 
San Marino. Poi è arrivata la chiamata della 
Biagio Nazzaro e, successivamente, quella del 
Fossombrone. Ultime due stagioni nelle fila della 
Vigor Senigallia, squadra alla quale sono legati i 
ricordi più positivi. Penso, ad esempio, alla 
vittoria del campionato di Promozione ed alla 
partita decisiva con il Fabriano, giocata in casa 
di fronte ad un pubblico numerosissimo. Una 
grande emozione!” 
 
Niccolò calciatore. Prova a descriverti. 
“Parto dai difetti: il colpo di testa. I pregi? Lascio 
giudicare agli altri…mi salvo così!” 
 
Niccolò fuori dal rettangolo di gioco? 
“Sono un appassionato di serie televisive e di 
texas hold’em. Mi piace passare il tempo in 
compagnia dei miei amici e dei miei due boxer 
Tyson e Zara.” 
 
Obiettivi per il prossimo futuro? 
“Ripeto: la salvezza prima di tutto. Cosa mi 
riserverà la prossima stagione non lo so 
ancora…staremo a vedere!” 
 
Grazie Niccolò ed in bocca al lupo! 
 
 

La diciassettesima giornata 

Monserra – Ostra 4-2 
 
Gara equilibrata, decisa nuovamente da alcune 
disattenzioni difensive. Ostra vicina al gol nella 
prima frazione ma incredibilmente sotto 2-0 
all’intervallo (reti di Ghilardi e Tigano in rapida 
successione). Altrettanto inaspettato e rapido il 
pari acciuffato dai gialloblu ad inizio ripresa: 
Basili di testa e Quattrini con un millimetrico 
pallonetto riequilibrano l’incontro.  
L’Ostra ci crede ma arriva una nuova doccia 
fredda: Principi risolve in mischia riportando 
avanti i suoi. L’assalto non porta i frutti sperati e 
Pulita chiude i conti dal dischetto a tempo ormai 
scaduto. 
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